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Obiettivi
Le vescicole extracellulari (EV) sono un gruppo di differenti micro e nano-vescicole derivate da cellule 
eucariotiche e procariotiche. Queste particelle, prodotte e rilasciate da funghi, piante, animali e parassiti, 
sono diverse a seconda della biogenesi in morfologia, composizione e ruolo biologico (1, 2). Tra le EV, 
gli esosomi sono nanoparticelle implicate in un’ampia gamma di processi fisiologici, grazie alla capacità 
di trasmettere segnali biologici (3). Per la maggior parte delle sources, pochi sono i test di stabilità, gli 
esperimenti su modelli animali e gli studi clinici condotti. Sicuramente in medicina estetica rigenerativa, 
i più studiati sono gli esosomi di derivazione umana, le nanovescicole simili agli esosomi derivate dalle 
piante (PELNs) e gli esosomi derivati dagli animali (ADEs) (4).
Il nostro obiettivo è quello di identificare eventuali differenze tra PELNs e ADEs che guidino la scelta 
dell’uno o dell’altro nelle applicazioni cliniche in medicina estetica del volto.

Materiali e metodi
Abbiamo condotto una ricerca sistematica della letteratura scintifica sul database PubMed, utilizzando i 
termini di ricerca “EXOSOMES” e “AESTHETIC MEDICINE”.

Risultati
Sulla base degli studi analizzati, siamo in grado di riconoscere differenze tra PELNs e ADEs in termini di 
struttura, composizione, biogenesi, contenuto, metodi di isolamento, purificazione e livello di sicurezza. 
Inoltre siamo in grado di identificare differenti potenziali terapeutici e target molecolari e cellulari da cui 
derivano diversi campi di applicazione nella medicina estetica facciale. Ovviamente i risultati ottenuti 
sono suscettibili di correzione, con il progresso nella ricerca scientifica.

Conclusioni
Studi preclinici in estetica del volto hanno dimostrato il potenziale terapeutico degli esosomi contro 
l’invecchiamento cutaneo, l’iperpigmentazione, i processi ossidativi e infiammatori (5). Nonostante siano 
ancora pochi gli studi clinici validi sull’uomo, sulla base delle attuali conoscenze possiamo orientare 
la nostra pratica clinica scegliendo ADEs oppure PELNs a seconda delle condizioni della pelle e del 
trattamento medico estetico proposto.



EXOSOMES USER GUIDE: FROM THE FLYER TO THE SCIENTIFIC 
LITERATURE

Objectives
Extracellular vesicles (EV) are a different group of micro- and nano-vesicles derived from eukaryotic and 
prokaryotic cells. These membrane-bound particles, produced and released by the cells of fungi, plants, 
animals, and parasites, are different depending on the biogenesis in their morphology, composition, and 
biological role (1, 2).  Among EVs, exosomes are nanoparticles implicated in a wide range of physiological 
processes due to their ability to transmit biological signals (3). For the majority of sources, actually few 
are stability tests, experiments on animal model and clinical studies. Surely in regenerative aesthetic 
medicine, the most studied are human derived exosomes, plant-derived exosomes-like nanovescicles 
(PELNs) and animal derived exosomes (ADEs) (4). 
Our aim would be to identify any differences between PELNs and ADEs guiding  applications in facial 
aesthetic medicine. 

Matherial and methods
A sistematic literature search was conducted on PubMed database using the search terms “EXOSOMES” 
and “AESTHETIC MEDICINE”.

Results
Basing on the studies analyzed, we are able to recognized differences between PELNs and ADEs in terms 
of structure, composition, biogenesis, cargoes, methods of isolation, purification and level of safety. 
Furthermore we are able to identify different therapeutic potentials and different molecular and cellular 
targets from which derive different applications in facial aesthetic medicine. Obviously the obtained 
results are subject to correction with the progression of scientific research.

Conclusions
Pre-clinical studies in facial aesthetic have demonstrated the therapeutic potential of exosomes against 
skin aging, hyperpigmentation, oxydant and inflammatory processes (5). Despite robust human clinical 
trials are still few, with current knowledge we can guide our clinical practice using ADEs or PELNs 
depending on the skin condition and the proposed aesthetic medical treatment.
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